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COLTURE FRUTTICOLE 
Bollettino n. 09 del 30/04/2026 

Le previsioni meteo indicano per i prossimi giorni un abbassamento delle temperature e probabili piogge tra 6–
7 giorni. 

PESCO 
Fase fenologica: differenziazione dei frutticini, in veloce accrescimento. 
Oidio: continuare con particolare attenzione la difesa antioidica, utilizzando zolfo 
o triazoli. 
Nerume (C. carpophilum): la coltura è ancora nello stadio sensibile. Nelle situazioni 
ritenute a rischio intervenire con zolfo o pyraclostrobin. 
Batteriosi: le temperature miti e l’elevata umidità sono molto favorevoli alla 
malattia. Prima delle prossime piogge intervenire utilizzando prodotti a base di 
Bacillus amyloliquefaciens e/o B. subtilis. Possibile l’impiego di rame ma con le 
dovute cautele, soprattutto le temperature dovessero subire un calo 
Afide verde: segnalati numerosi focolai in diversi frutteti. Dove necessario 
procedere con un trattamento aficida specifico utilizzando una delle diverse s.a. 
indicate nel Disciplinare Produzione Integrata regionale. 
Cydia molesta: lo sfarfallamento degli adulti del primo volo sta terminando. La 
nascita larvale è iniziata ed è in aumento. Negli impianti con alta pressione e 
con superamento di 30 esemplari a trappola, si consiglia di intervenire, se non 
già fatto, in questi giorni con clorantraniliprole. Nei casi di pressione bassa si può intervenire, dopo aver valutato 
la presenza reale, con un larvicida. 
Anarsia: fitofago in aumento. Installare le trappole per il monitoraggio degli adulti. 
Forficula: sono iniziate le catture, anche piuttosto numerose.  Continuare a monitorarne la presenza e la relativa 
risalita verso i frutticini.  Utile la colla entomologica da applicare sulle piante a 40/50 cm da terra e da rinnovare 
dopo alcune settimane quando viene a calare il suo potere collante.  Quando necessario si può intervenire con 
spinosad o lambda-cialotrina.  
 

Stadio fenologico pesco (SFR Veneto - 
29/04/2026) 
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ALBICOCCO 
Fase fenologica: la coltura è allo stadio di accrescimento frutticini 
Nerume: considerata la fase fenologica ancora favorevole alle infezioni, nelle 
situazioni in cui si il rischio è elevato, trattare con pyraclostrobin. 
Oidio: le condizioni ambientali e lo stadio fenologico della coltura sono favorevoli alle 
infezioni oidiche. Continuare il controllo di questo patogeno utilizzando, nei 
trattamenti, zolfo (attivo anche contro il nerume) o le altre sostanze attive indicate 
nelle LTDI. 
Apiognomonia: nelle situazioni a rischio intervenire con mefentrifluconazolo. 
Considerare che lo zolfo ha comunque un’azione collaterale significativa 
Forficula: vedi pesco. 

 

 

 

SUSINO 
Fase fenologica: accrescimento frutti, molto veloce nelle varietà cino- 
giapponesi. 
Afidi (afide farinoso): se presente intervenire con un trattamento specifico. 
C. funebrana: è terminato il volo ed è iniziata la nascita delle primissime 
larve. Negli impianti che hanno storicamente una pressione elevata 
dell’insetto, e dove le catture nelle trappole superano il numero di 10 
individui a trappola a settimana, intervenire con prodotti a base di 
clorantraniliprole.  
Oidio/Nerume: continuare la difesa con zolfo od IBE.  Se necessario un 
contenimento più specifico per il nerume intervenire con pyraclostrobin, 
boscalid, dithianon. 
Batteriosi: come per il pesco, prima di eventuali piogge utilizzare prodotti 
a base di Bacillus amyloliquefaciens e/o B. subtilis. Possibile l’impiego di rame con le dovute cautele se si 
abbassano le temperature minime.  
 

Stadio fenologico albicocco (SFR 
Veneto 29/04/2026) 

Stadio fenologico susino (SFR Veneto - 
29/04/2026) 
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CILIEGIO 
Fase fenologica: fase fenologica da accrescimento frutto fino ad inizio invaiatura, 
per le varietà più precoci. 
Monilia: al verificarsi di condizioni favorevoli alla malattia, e comunque prima 
delle prossime piogge, effettuare un trattamento specifico. 
Cimice asiatica: monitorare la presenza nel ciliegeto e, in caso di presenza, 
trattare con una delle sostanze autorizzate allo scopo. 
Afidi: continuare le osservazioni nel frutteto e alla comparsa dei primi focolai 
intervenire con un aficida specifico. 

 

 

MELO 
Fase fenologica: fase fenologica di accrescimento frutticini, 
differenziato in base alla località e alle varietà.  
Ticchiolatura: in qualche frutteto sono comparsi i sintomi delle 
infezioni di metà aprile.  
Prevista un’infezione importante in prossimità delle piogge della 
prossima settimana. Continuare la difesa utilizzando i diversi 
prodotti di copertura disponibili: è ancora consigliabile l’uso delle 
s.a. appartenenti alla famiglia degli SDHI, seguendo le indicazioni 
previste in etichetta. 
Oidio: sintomi della malattia diffusi ed in aumento. Continuare 
con attenzione la difesa utilizzando,  oltre ai prodotti utilizzati per 
la ticchiolatura ed efficaci anche contro l’oidio, anche mefentifluconazolo, difeconazolo, penconazolo, 
cyflufenamid, fluxapyroxad, fluopyram, ecc. 
Cydia pomonella: nella zona ovest della Regione continua il volo ed è iniziata l’ovideposizione. Nella zona est 
della Regione il volo è appena iniziato o è prossimo all’inizio. 
Da questo fine settimana inizia il periodo corretto per il posizionamento di un prodotto ovo-larvicida come il 
clorantraniliprole, momento da valutare in base alle catture effettuate e alla pressione dell’infestazione. 
Afide lanigero: è in deciso aumento la migrazione delle neanidi, dal colletto alla chioma. È questo il momento 
per applicare prodotti come sali potassici di acidi grassi, saponi molli, olio di arancio, da distribuire con alti volumi 
di bagnatura. Se però le colonie nella chioma sono già numerose si può decidere di effettuare un trattamento 
aficida specifico.  In ogni caso cercare di areare bene le piante con qualche intervento di potatura sulle piante 
molto rigogliose, per favorire il passaggio di luce ed aria. 
 

  

Stadio fenologico ciliegio (SFR Veneto 
- 29/04/2026) 

Stadio fenologico melo (SFR Veneto - 29/04/2026) 
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PERO 
Fase fenologica: fase di accrescimento frutticini.  
Ticchiolatura: per ora non si notano sintomi della malattia, tuttavia la difesa 
deve continuare perché persiste il periodo sensibile alle infezioni. 
Maculatura bruna: nelle varietà sensibili alla malattia inizia il periodo più 
sensibile. La difesa preventiva può essere fatta utilizzando, ad esempio, 
fluazinam, fosetil di alluminio (utile anche per la necrosi delle gemme), fosfito di 
K in miscela con dithianon o fluazinam, ciprodynil in miscela con fluopyram, 
fluopyram in miscela con fosetil di alluminio. In quei (pochi) impianti dove la 
pressione del patogeno è ancora alta si consiglia la lavorazione interfilare del 
cotico per l’intera annata. 
Erwinia amylovora: qualche ritrovamento di germogli e frutti infetti. Fare 
molta attenzione alle rifioriture: trattare con laminarina, oppure con i diversi 
BCA.  Asportare i germogli infetti.  
Psilla: presenza di adulti, in fase di ovideposizione. In questo stadio fenologico un intervento con caolino 
deprime l’ovideposizione. Anche il rilascio di antocoridi da inizio a fine maggio rappresenta una tecnica di difesa 
efficace ed ormai consolidata. 
 

NOCE 
Fase fenologica: Var. LARA - sviluppo germogli (BBCH 12-13) - inizio 
fioritura: fiore femminile BBCH 610-630, fiore maschile BBCH 610-
670. 
Carpocapsa: raggiunta la sommatoria termica di 210-250° giorno, più 
bassa nelle zone verso il mare, più alta all’interno.  
La prima cattura è stata effettuata al raggiungimento di 170° giorno 
(27 aprile). 
Batteriosi: L’assenza di piogge delle ultime settimane, 
accompagnate da temperature notturne piuttosto fresche hanno 
mantenuto il rischio di infezione moderato da batteriosi (Xanthomonas juglandis). Al momento su Lara non sono 
visibili attacchi di batteriosi su foglia. 
NAB: con l’inizio della fioritura inizia la suscettibilità della noce alla Necrosi Apicale Bruna, causata da funghi del 
genere Alternaria, Fusarium e Colletotrichum. 
La maggior parte delle aziende hanno effettuato il trattamento nei giorni scorsi con Rame + Solfato di Zn + 
Captano con l’aggiunta di Tebuconazolo in quanto in fase di fioritura la noce diventa sensibile agli agenti della 
Necrosi Apicale Bruna. 
Afidi: presenza sporadica in qualche noceto.  
 

  

Stadio fenologico pero (SFR Veneto - 
29/04/2026) 

Stadio fenologico noce (Antonio Fiorin - 
29/04/2026) 
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ACTINIDIA 
Fase fenologica: inizio fioritura delle piante maschili per A.chinensis, stadio di fiori separati per A. deliciosa. 
PSA: mantenere la difesa con sali di rame, in particolare prima delle piogge, induttori di resistenza come 
l'Acybenzolar-s-metil o laminarina. Per l’asportazione della vegetazione infetta attendere fino a quando le 
condizioni ambientali (caldo e secco) elimineranno il rischio di trasmissione delle infezioni. 
Botrite: in particolare per le varietà gialle, al 30% dei fiori aperti intervenire utilizzando una delle s.a. previste 
nelle LTDI. 
  

 

 


